
BASKET � Serie D: chiusura senza sorprese

Ardita Nervi
qualificata
Valpetronio
fuori gioco
Decisa la griglia della seconda fase
Il Don Bosco non ha fatto sconti

terminata senza colpi di scena
dell’ultimo minuto la prima

fase della serie D di basket: Pro
Recco, Don Bosco, Pegli, Uisp Ri-
varolo e Ardita Juventus sfide-
ranno Albenga, Amatori Savona,
Ospedaletti, Salumi Salvo Cogole-
to e Imperia per raggiungere la fi-
nalissima di giugno, valida per la
promozione al piano di sopra. 

Nel girone A il suc-
cesso del Don Bosco
in casa della Valpetro-
nio ha spianato la
strada fra le magnifi-
che cinque all’Ardita
Nervi. 

«Abbiamo vinto una
partita che, a causa
dei risultati incrociati,
era determinante per
guadagnare una buo-
na posizione nella griglia di par-
tenza della seconda fase  - spiega
Giorgio Taverna, allenatore dei
salesiani - Ottimo l’atteggiamen-
to e pure la concentrazione, ab-
biamo vinto la partita grazie al-
l’intensità difensiva. Da segnala-
re la prova di Morgia, con 11
punti, tutti nel break del terzo
quarto poi risultato decisivo, e

È l’esordio con canestro del giova-
ne Capurro». 

«Ora ci aspetta una seconda fa-
se sicuramente impegnativa con-
tro le prime cinque squadre del
ponente, andiamo avanti una
partita alla volta cercando di cre-
scere sempre come intensità e
come mentalità, non preoccu-
pandoci di andare sul mercato,

come pare stiano fa-
cendo altre nostre
concorrenti». 

Il riferimento è alla
capolista Pro Recco,
che ha superato l’Ar-
dita 53-41 e si sta av-
vicinando, secondo
radio mercato, al pi-
vot Denjs Tassisto, in
fase di svincolo dopo
il crack del Pontecar-

rega Quezzi: insieme a Kourentis
andrebbe a formare una coppia
senza eguali in serie D. 

L’Ardita, dal canto suo, può fe-
steggiare nonostante il ko. «La
Pro Recco è più forte - confessa il
coach nerviese Fulvio Chiesa -
Noi ci abbiamo provato, siamo
ugualmente felici. Essere arrivati
alla seconda fase è un risultato

inaspettato e insperato a inizio
stagione. Spero ora di disputare
una buona seconda fase, e di dar
modo ai nostri ragazzi di cresce-
re per consolidare questo gruppo
che ha un bel futuro davanti. Una
dedica particolare ad un amico
che ci segue sempre, Gianluigi
Prati: dai Gian, forza, siamo tutti
al tuo fianco». 

Due punti pesanti in palio fra
Uisp e Pegli, già qualificate; al ter-
mine di una battaglia hanno pre-
valso i padroni di casa, scappati
nella terza frazione. 

«Nel girone di ritorno, chiuso
con il miglior attacco, abbiamo
incassato una sola sconfitta -
commenta soddisfatto il coach
rivarolese Alessandro Ogliani -
devo fare i complimenti ai ragaz-
zi. Abbiamo trovato un buon
equilibrio di gioco». 

Secondo successo consecutivo
per l’AGV Ottica Sparviero, che si
è imposta 92-82 sul PGS Auxi-

Pro Recco
vicina 
a Tassisto

Pegli 
si arrende
alla Uisp

TABELLINI � 
Innocenti
top scorer
trascina 
Rivarolo

obrero top scorer nelle file
del Don Bosco, ma dietro di

lui alla ribalta anche Massirio e
Morgia. È Innocenti della Uisp
Rivarolo però a segnalarsi per i
suoi 22 punti: a lui la maglia
rosa di tappa.
DON BOSCO 69

*VALPETRONIO 50
� VALPETRONIO: Ferrigni 9,
Ghio, Pessagno 7, Tumminello,
Maggi 8, Sambuceti 2, Parodi 8,
Vercellotti 3, Mancuso 12, Prova-
tidis 1. All. Gonfiantini.
� DON BOSCO: Piazzi 4, Scarsi 4,
Gotta 7, Greco 9, Olivastri 5, Massirio
12, Morgia 11, Carraro 2, Sobrero 13,
Capurro 2. All. Taverna-Delsorbo.
UISP RIVAROLO 67

BASKET PEGLI 59 
� 18-17, 16-17, 15-9, 18-16
� UISP RIVAROLO: Innocenti 22,
Avenoso 5, Siri, Bussalino, Fer-
rando 7, Argo 9, Mortara 11,
Matarante 4, Brozzu 8, Benevolo
1. All. Ogliani
� BASKET PEGLI: Accolito 11,
Celestri 8, Piazze, Ghione 16,
Nezaj, Fragiacomo 3, Gribaudo,
Policastro 2, Givo 8, S. Mazzora-
na 11. All. M. Mazzorana. 
B.C. OSPEDALETTI 71

COGOLETO 53
� OSPEDALETTI: Zunino 12,
Ghiretti 6, Franchi 8, Vigneri,
Artioli, Guerrucci 15, Pagani 19,
Paganini 2, Blasetta 6, Di Martino
3. All. Morabito.
� SALUMI SALVO COGOLETO:
Robello D 7, Robello A 12, Bruz-
zone 10, Zanetti 4, Caviglia 3, Fer-
retti 11, Rossi 4, Burgassi, Gatto
2, Damonte. All. Bortolotti-Berio.

S

Il Don Bosco ha vinto a Casarza Ligure e ha fatto così un favore all’Ardita Nervi, che ha potuto centrare la qualificazione

RUGBY/2 � La sconfitta di Brescia ha complicato gli obiettivi dei biancocelesti, scivolati adesso al settimo posto nella classifica di A1. Le buone notizie arrivano dal vivaio

Med Italia, play off lontani
Si consola con le giovanili

i allontanano gli spareggi pro-
mozione, me nessuno ne fa un

dramma nella società biancocele-
ste. Il Med Italia Recco, a seguito

della sconfitta di misu-
ra subita a Brescia, è
scivolato, appaiato
all’Udine, al settimo
posto nella Serie A/1 di
rugby e, di conseguen-
za, diventa sempre più
difficile conservare am-
bizioni da play off. 

A Brescia è arrivata la
sesta sconfitta stagio-
nale, ma nonostante il
passo falso il team ri-

vierasco è riuscito a conquistare
due punti di bonus per le quattro
mète segnate e per la differenza

S minima subita. 
Il tecnico Claudio Ceppolino

ammette la giornata storta della
squadra, almeno per quanto ri-
guarda la prima parte della parti-
ta: «Soprattutto nella fase iniziale
della contesa è mancato il giusto
atteggiamento mentale, abbiamo
sbagliato l’approccio all’incontro.
E’ stata una partita molto strana,
caratterizzata da numerosi nostri
errori tattici che hanno finito per
agevolare un avversario molto
motivato e deciso a prendersi la
rivincita del test perso a Recco
nel girone di andata. Un parziale
di ventisei a zero, conseguenza di
quattro mète subite, alla fine del
primo tempo sembrava aver af-
fossato qualsiasi residua speran-

za».
Così non è stato: nel secondo

tempo il Med Italia ha saputo rea-
gire in maniera adeguata, pun-
tando come sempre su un pac-
chetto di mischia a dir poco esu-
berante, che è riuscito a
conquistare ben due mète tecni-
che e un’altra con il transalpino
Bastien Agniel.

«Nei secondi quaranta minuti si
è rivisto un Recco concreto e con-
centrato, in grado di recuperare il
passivo e addirittura di passare in
vantaggio - sottolinea Ceppolino -
Purtroppo, quando tutto sembra-
va essersi risolto a nostro favore,
un’altra nostra scelta sbagliata in
fase di contrattacco ha agevolato
i padroni di casa, che sono riusci-
ti, a pochi minuti dal fischio fina-
le, a tornare in vantaggio, conqui-
stando in extremis la vittoria di
tappa».

La giornata poco fortunata del-
la prima squadra è stata compen-
sata dalle tre affermazioni delle

principali selezioni giovanili bian-
cocelesti. 

L’Under 23 partecipa ad un tor-
neo interregionale piuttosto im-
pegnativo, dove occupa il primo
posto in classifica, e si è aggiudi-
cata (6/20) alla Sciorba il derby
con il Cus Genova. L’allenatore
Carlo Gatti ha utilizzato: Berta-
gnon, Sciacca, Lucerti, Gardella,
Gnecco, Di Patrizi (Bisacchi), Ta-
gliavini (2 mète), Tomarchio, Ca-
noppia, Costa, Maggi, Kuzmonas,
Ferro, Conca, Murolo.  

Anche l’Under 20 del Recco ha
fatto suo (16/8) il derby di cate-
goria con il Cus Genova. In cam-
po: Silvi (Guarino), Torres, Bedoc-
chi (3 c/p, 1 trasf.), Pacheco, Ca-
vallo (Nieddu), Cafferata, Barbieri,
Rosa, Gregorio (1 mèta), Juan Da-
vid Tagliavini, Passalacqua, Santa-
rello, Burgos, Cevasco, Correoso. 

Anche tra gli Under 16 la Pro
Recco si è messa in bella eviden-
za battendo la Junior Asti.

[r. ronc.]

Ceppolino:
«Sbagliato

l’approccio»

«Squadra
poi reattiva
e attenta»

Davide Noto in fase difensiva. La grinta non gli fa difetto

RUGBY/1 � Altri importanti progetti all’orizzonte, sperando che la disponibilità dell’impianto di San Martino avvenga al più presto. Importante poter contare sul terreno di Quarto

Cus in gran fermento
Carlini e Accademia

econdo copione. Per il Ban-
co di San Giorgio Cus Geno-

va il test casalingo con l’Asti è
stato quasi una formalità.
Quella con i piemontesi è stata
la dodicesima vittoria consecu-
tiva (59/3) nell’attuale torneo
di Serie B, all’orizzonte, oltre ai
play off di maggio, si presenta-
no altri importanti appunta-
menti. 

Stefano Bertirotti, responsa-
bile della sezione rugby del

S Cus, apre il discorso sul resty-
ling del campo Carlini: «Lo sta-
to di avanzamento dei lavori è
più lento di quanto previsto,
ma entro metà febbraio do-
vremmo avere a disposizione il
nuovo atteso impianto sporti-
vo nel cuore della città».

Il nuovo terreno di gioco, più
ampio e più lungo, sarà com-
posto da un idoneo materiale
sintetico, dotato di due classi-
che porte da dodici metri, men-

tre gli spogliatoi ed i servizi so-
no già stati completati da tem-
po.

Stefano Bertirotti interviene
anche sul fronte della gestione
dell’impianto: «Il Comune di
Genova sta preparando un do-
cumento di concessione al-
l’Università di Genova. In tal
senso sono scaturiti problemi
di ordine burocratico: chiusa la
Società SportinGenova, che è
proprietaria del campo stesso,
non ancora dell’Amministra-
zione, potrà la stessa società
dare in concessione un campo
che in seguito diventerà del Co-
mune?».

Burocrazia risolta, il Carlini
sarà sempre più vicino alle esi-

Il Carlini avrà presto il terreno in sintetico

genze della palla ovale genove-
se, quindi, ma anche il campo
sportivo di via delle Campanu-
le, a Genova Quarto, è ormai a
disposizione del Cus Genova. 

Conferma Bertirotti: «Su que-
sto terreno di gioco in sinteti-
co, con misure limitate adatte
agli allenamenti infrasettima-
nali anche alla prima squadra,
ma soprattutto alle categorie
giovanili e al minirugby, sorge-
rà la sede della nostra poli-
sportiva universitaria, con an-
nessa club house. La sede per
le squadre del rugby, a soli tre-
cento metri di distanza dal
Carlini, dovrebbe risolvere mol-
ti problemi di ordine pratico.
Se la nostra attività vuole cre-

scere, anche questo impianto
di dimensioni più modeste può
assumere grande importanza». 

«Del resto, stiamo iniziando
la scuola di specializzazione
per tutti i ruoli del rugby. Non
sarà una vera Accademia del
Rugby, sul tipo di quella che la
Federazione ha creato negli ul-
timi anni, ma vogliamo instau-
rare le condizioni per portare
avanti questo eventuale pro-
getto. Ci autofinanzieremo per
realizzare un piano tecnico
evoluto e, se ci saranno i pre-
supposti, ci rivolgeremo alla
Federugby per creare le future
basi di un’Accademia regiona-
le».

ROBERTO RONCALLO

VISIONATI I MIGLIORI
GIOVANI LIGURI

Si chiude oggi al PalaDonBosco la
“settimana azzurra”, stage di allena-
menti per visionare i migliori pro-
spetti delle varie regioni. A partire
dalle ore 16.30 Antonio Bocchino, il
coach federale, allenerà una ventina
di atleti di Genova e del Levante nati
nel 1997. Più tardi toccherà a quelli
di un anno più giovani, in chiusura di
giornata il clinic Basket Integrato,
con lo stesso Bocchino, Maurizio
Cremonini, responsabile tecnico del
settore minibasket, e Manuela Pie-
tronave, preparatrice delle varie sele-
zioni liguri. Gli appuntamenti con i
tecnici federali sono organizzati dalla
Fip per scovare i futuri campioni, e
uniformare l’insegnamento del
basket su tutto il territorio nazionale.

CHIUDE IL CLINIC lium.
Nel girone B il CFFS Cogoleto

ha dovuto alzare bandiera bianca
di fronte all’Ospedaletti, ma era
già qualificato: niente drammi. 

Classifica Girone A: Pro Recco
24; Basket Pegli, Don Bosco 20;
Uisp Rivarolo18; Ardita Juventus
10; Valpetronio 8; PGS Auxilium,
AGV Ottica Sparviero 4. 

Classifica Girone B: Basket Al-
benga BIGMAT 26; Amatori Pal-
lacanestro Savona 22; BC Ospe-
daletti 16; Pallacanestro Imperia,
Salumi Salvo Cogoleto 14; Olim-
pia Taggia 12; PGS Juvenilia Va-
razze 8; Scuola Basket Team 98
Savona 0. 

Classifica di partenza Poule
Promozione: Albenga 14; Pro
Recco 12; Don Bosco, Amatori
Savona 10; Uisp Rivarolo, Basket
Pegli 8; Ospedaletti, Imperia 6;
Salumi Salvo Cogoleto 4; Ardita
juventus 2. 
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